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Ogni giorno sentiamo parlare di società dell’informazione, ma pochi di noi sarebbero capaci di dare una definizione di informazione


-Informazione: percezione di una differenza


-unità di misura: BIT, info contenuta in eventi con due soli stati.


-grazie all’ambiente esterno attribuiamo all’informazione un significato, creando anche un sistema di ridondanze.





-Comunicazione: trasmissione di informazioni.


         (Modello di Shannon):


Sorg.                                   Dest.


Mex              Rumore          Mex.


A. Trasm       Canale         A. Ric





-Scopo:studiare strategie migliori x far arrivare integro il messaggio, grazie alla ridondanza





-Superamento del modello di Shannon: considerazione dell’intenzionalità del linguaggio. 


-Palo Alto: impossibile non comunicare


-Goffman: distinzione tra espressioni intenzionali e non intenzionali: solo le prime possono considerarsi per gli studi.


-Anolli: l’intenzionalità distingue uno scambio comunicativo da un semplice scambio informativo.





’50: Teoria atti linguistici (Austin e poi  Searle):


A. Locutori: semplice pronuncia;


A.Perlocutori: pronunciare per ottenere qualcosa (persuasione)


A. Illocutori: pronunciare comportando azione immediata


(promesse, giuramenti).





-primo stadio della comunicazione: linguaggio gestuale naif


- suddivisione dei sistemi che usiamo x comunicare:


* Digitale (discreto, limiti precisi)  interamente convenzionali, parola cane


* Analogico (continuo) imitazione del cane per far capire a straniero


Nelle altre discipline troviamo altre suddivisioni:


-Linguistica( significato e significante (significante mezzo k rappres. significato)


-Semiotica(indici (contiguità fisica), icone (rapporto analogia), simboli (arbitrario)


-Sociologia( segnali (significato preciso e finito)  e simboli (contorni imprecisati)








La suddivisione tra linguaggi analogici e digitali non è sovrapponibile a linguaggi verbali e nn verbali; avremo:


-Com. verbale di tipo digitale: lezione universitaria


-Com. non verbale digitale: L.I.S.


-Com. verbale analogica: poesia


-Com. non verbale analogica: il neonato che della madre coglie le espressioni pur non parlando.





L’uomo utilizza anche comunicazione non verbale, studiata da varie branchie:


-sist. Paralinguistico: suoni che emettiamo: voce, tono, frequenza, ritmo, pause (silenzi e intercalari)


-sist. Cinesico: movimenti occhi, volto e corpo


-Prossemica: distanza tra interlocutori: zona intima (50 cm), personale, sociale e pubblica (4m)


-Aptica: contatto fisico: stretta di mano, baci e effusioni intime.





Vige un rapporto molto stretto tra comunicazione e forme della relazione sociale:


Tale rapporto è stato studiato dalla scuola di Palo Alto, che produsse degli assiomi in merito:


-ogni comunicazione ha un aspetto di contenuto e uno di relazione, in modo che  il secondo classifichi il primo diventando metacomunicazione.


(il carattere metacomunicativo ci aiuta a capire meglio il senso di certe frasi ambigue)


-la natura di una relazione dipende dalla punteggiatura delle sequenze di comunicazione tra i comunicanti.


(punteggiatura(distinzione dei messaggi in stimoli e risposte;  le punteggiature possono portare alle profezie che si autoavverano)


Evidenziare l’importanza della punteggiatura equivale a  saper riconoscere diversi livelli di analisi e a pensare alla comunicazione come un sistema piuttosto come una successione causale di messaggi. In altre parole, non è possibile comprendere un fenomeno se non si conosce il sistema di cui fa parte. Un sistema è considerato come un certo numero di unità o elementi diversi posti in relazione reciproca mediante una struttura più complessa.





Anche Sociologia studia rapporti di ruolo: Goffman: le strategie comunicative sono atte alla definizione della situazione da parte dei parlanti. Esistono due dimensioni spaziali dei parlanti: Ribalta e Retroscena.





Etnometodologia: studia funzionamento società a partire dalle pratiche sociale e comunicative dei membri.


Garfinkel: la realtà è una costruzione sociale derivante dalle pratiche dei membri che la compongono; poggia sul concetto di Account (resoconto), secondo il quale la realtà è descrivibile.


Etnometodologia studia attraverso approccio critico e analisi della conversazione.





Comunicazione: analizzata anche quando coinvolge organizzazioni più complesse: avremo la comunicazione organizzativa, il cui scopo è quello di comprendere come i processi comunicativi diano forma alle organizzazioni.








